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caratteristiche ed il contenuto dell’opera, in materia di lavori 
pubblici si articola secondo
dimenti tecnici:
1. progetto di fattibilità tecnica ed economica (ex progetto 

preliminare);

3. progetto esecutivo.

Una così approfondita progettazione è intesa ad assicurare:
• il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
• la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione 

nel contesto dell’opera;
• la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tu-

tela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di 
quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della 
salute e della sicurezza;

I LIVELLI DI PROGETTAZIONE NEGLI 
APPALTI PUBBLICI: PROGETTO DI 
FATTIBILITÀ, DEFINITIVO, ESECUTIVO

di EMANUELE MELONI

Il Nuovo Codice Appalti 
apporta una serie di 

esecutivo

LIVELLI DI PROGETTAZIONE NEGLI APPALTI PUBBLICI

Il  è contraddistinto da 

tecnici progressivi, di cui la progettazione rappresenta il mo-
mento iniziale che innesca l’iter realizzativo.

Dopo la si passa all’
e all’apertura del cantiere
lavori prevista nel cronoprogramma. Il  è 
propedeutico alla conclusione dei lavori e alla messa in funzio-
ne dell’intervento in favore della collettività.

L’
livelli della progettazione negli appalti pubblici. 

La , ossia la fase in cui vengono individuate le 
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occorre ripescare il  (Regolamento Appalti del 
vecchio codice del 2006), in quanto il tanto atteso decreto 
attuativo del Nuovo Codice Appalti, ad opera del MIT, non è 
ancora stato emanato.

In attesa di un futuro decreto del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti (un regolamento unico recante disposizioni 
di esecuzione, attuazione e integrazione del Nuovo Codice 
Appalti), continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla 
parte II, titolo II, capo I, nonché gli allegati o le parti di allegati 
ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207 (“Regolamento Appalti”).

I tre livelli rappresentano delle tappe intermedie verso una 

arrivare ad un grado di dettaglio esecutivo.

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA

Il Nuovo Codice Appalti apporta delle importanti innovazioni 
in questa prima fase progettuale. Il in-

• un limitato consumo del suolo;
• il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché 

degli altri vincoli esistenti;

realizzazione e nella successiva vita dell’opera, nonché la va-
lutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere;

• la compatibilità con le preesistenze archeologiche;
• la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 

strumenti elettronici (BIM);
• la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica 

dell’opera;
• l'accessibilità e l'adattabilità secondo quanto previsto dalle 

disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche.

NOTA: In attuazione dell’articolo 23, comma 13, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha adottato il decreto n. 560 del 1 dicembre 2017, che stabilisce 
le modalità e i tempi di progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti 
elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. Già dal 1 gennaio 
2019 è stato introdotto in Italia l’obbligo di adozione del BIM (Building Informa-
tion Modelling) nel settore degli appalti pubblici. Dal 1 gennaio 2021 tale obbli-
go varrà per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o 
superiore a 15 milioni di euro. Dal 1 gennaio 2025 la soglia economica scom-
parirà e il BIM, per le opere pubbliche, sarà a quel punto sempre obbligatorio.

-
,

Emanuele Meloni

-
cazione energetica, energie rinnovabili, materiali naturali (legno, paglia, 
bamboo, terra cruda), attenzione al contesto o genius loci.

Sogna una dimora autocostruita, ecologica, a basso impatto ambien-
tale, fatta di materiali naturali. Prodotta dalla natura, per tutti. È appas-
sionato di montagna e di trekking.

fatti cambia nome e contenuti. Il -
ca ed economica, oltre agli elaborati tradizionali, accorpa in sé 
il progetto di fattibilità, tutti gli studi e ricerche – geologiche, 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, 

una progettazione critica attenta e consapevole.

soluzioni, quella che presenta il 
-

ze da soddisfare e prestazioni da fornire.

PROGETTO DEFINITIVO

Il  individua compiutamente i lavori da rea-
lizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli 
indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante 
e, ove presente, dal progetto di fattibilità.

-
nitiva del quadro economico per la realizzazione e del relativo 

.

PROGETTO ESECUTIVO

Il -
nitivo, determina in ogni  i lavori da realizzare, il re-
lativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello 

tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo 
deve essere altresì corredato da apposito piano di manuten-

 dell’opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita.

La tabella riportata a pagina 6 riassume, per ogni livello di pro-

Fonte Infobuild.it
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Obiettivo

Documenti

Elaborati grafici
(Redatti in scala opportuna
e debitamente quotati)

Individua, tra più soluzioni, quella che presenta 
il miglior rapporto tra costi e benefici per la col-
lettività, in relazione alle specifiche esigenze da 
soddisfare e prestazioni da fornire.

Individua compiutamente i lavori da realizzare, 
nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vin-
coli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti 
dalla stazione appaltante e, ove presente, dal 
progetto di fattibilità.

Determina in ogni dettaglio i lavori da realizza-
re, il relativo costo previsto, il cronoprogram-
ma coerente con quello del progetto definitivo 
e deve essere sviluppato ad un livello di defini-
zione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo.

Art. 17 del Regolamento Appalti
(DPR 207/2010):

•  relazione illustrativa;
• relazione tecnica;
•  studio di prefattibilità ambientale;
• studi necessari per un’adeguata conoscen-

za del contesto in cui è inserita l’opera, 
corredati da dati bibliografici, accertamenti 
ed indagini preliminari - quali quelle storiche 
archeologiche ambientali, topografiche, ge-
ologiche, idrologiche, idrauliche, geotecni-
che e sulle interferenze e relative relazioni 
ed elaborati grafici;

• planimetria generale e elaborati grafici;
• prime indicazioni e misure finalizzate alla 

tutela della salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro per la stesura dei piani di sicurezza.

Art. 24 del Regolamento Appalti
(DPR 207/2010):

• relazione generale;
• relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
• rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento 

urbanistico;
• elaborati grafici;
• studio di impatto ambientale ove previsto 

dalle vigenti normative ovvero studio di fatti-
bilità ambientale;

• calcoli delle strutture e degli impianti;
• disciplinare descrittivo e prestazionale degli 

elementi tecnici;
• censimento e progetto di risoluzione delle 

interferenze;
• piano particellare di esproprio;
• elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
• computo metrico estimativo;
• aggiornamento del documento contenente 

le prime indicazioni e disposizioni per la ste-
sura dei piani di sicurezza;

• quadro economico con l’indicazione dei co-
sti della sicurezza.

Art. 33 del Regolamento Appalti 
(DPR 207/2010):

• relazione generale;
• relazioni specialistiche;
• elaborati grafici comprensivi anche di quelli 

delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale;

• calcoli esecutivi delle strutture e degli im-
pianti;

• piano di manutenzione dell’opera e delle sue 
parti;

• piano di sicurezza e di coordinamento e 
quadro di incidenza della manodopera;

• computo metrico estimativo e quadro eco-
nomico;

• cronoprogramma;
• elenco dei prezzi unitari;
• schema di contratto e capitolato speciale di 

appalto;
• piano particellare di esproprio.

Art. 21 del Regolamento Appalti
(DPR 207/2010):

• stralcio degli strumenti di pianificazione 
territoriale e di tutela ambientale e paesag-
gistica, nonché degli strumenti urbanistici 
generali ed attuativi vigenti, sui quali sono 
indicate la localizzazione dell’intervento da 
realizzare e le eventuali altre localizzazioni 
esaminate;

•  planimetrie con le indicazioni delle curve di 
livello in scala non inferiore a 1:2.000, sulle 
quali sono riportati separatamente le opere 
ed i lavori da realizzare e le altre eventuali 
ipotesi progettuali esaminate;

•  elaborati relativi alle indagini e studi preli-
minari, in scala adeguata alle dimensioni 
dell’opera in progettazione (carta e sezioni 
geologiche, sezioni e profili geotecnici, car-
ta archeologica, planimetria delle interferen-
ze, planimetrie catastali, planimetria dei siti 
di cava e di deposito);

• schemi grafici e sezioni schematiche nel 
numero, nell’articolazione e nelle scale 
necessarie a permettere l'individuazione di 
massima di tutte le caratteristiche spaziali, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche delle 
opere e dei lavori da realizzare.

Art. 28 del Regolamento Appalti
(DPR 207/2010):

• stralcio dello strumento urbanistico genera-
le o attuativo con l'esatta indicazione dell'a-
rea interessata all’intervento;

• planimetria d'insieme in scala non inferiore 
a 1:500, con le indicazioni delle curve di li-
vello dell'area interessata all’intervento, delle 
strade, sagome e distacchi delle eventuali 
costruzioni confinanti e delle eventuali al-
berature esistenti con la specificazione delle 
varie essenze;

• planimetria in scala non inferiore a 1:500 
con l’ubicazione delle indagini geologiche;

• planimetria in scala non inferiore a 1:200, 
con indicazione delle indagini geotecniche e 
sezioni, nella stessa scala, che riportano il 
modello geotecnico del sottosuolo;

• planimetria in scala non inferiore a 1:200, 
corredata da due o più sezioni atte ad illu-
strare tutti i profili significativi dell’interven-
to, prima e dopo la realizzazione, nella quale 
risultino precisati la superficie coperta di 
tutti i corpi di fabbrica. La planimetria riporta 
la sistemazione degli spazi esterni indicando 
le recinzioni, le essenze arboree da porre a 
dimora e le eventuali superfici da destinare 
a parcheggio;

• le piante dei vari livelli (almeno scala 1:100) 
con l'indicazione delle destinazioni d'uso, 
delle quote planimetriche e altimetriche e 
delle strutture portanti;

• un numero adeguato di sezioni, trasversali e 
longitudinali (almeno scala 1:100).

Art. 36 del Regolamento Appalti 
(DPR 207/2010):

• elaborati che sviluppano nelle scale ammes-
se o prescritte, tutti gli elaborati grafici del 
progetto definitivo;

• elaborati che risultino necessari all’ese-
cuzione delle opere o dei lavori sulla base 
degli esiti, degli studi e di indagini eseguite 
in sede di progettazione esecutiva;

• elaborati di tutti i particolari costruttivi;
• elaborati atti ad illustrare le modalità esecu-

tive di dettaglio;
• elaborati di tutte le lavorazioni che risultano 

necessarie per il rispetto delle prescrizioni 
disposte dagli organismi competenti in sede 
di approvazione dei progetti preliminari, de-
finitivi o di approvazione di specifici aspetti 
dei progetti;

• elaborati di tutti i lavori da eseguire per 
soddisfare le esigenze di cui all’articolo 15, 
comma 9;

• elaborati atti a definire le caratteristiche di-
mensionali, prestazionali e di assemblaggio 
dei componenti prefabbricati;

• elaborati che definiscono le fasi costruttive 
assunte per le strutture.

Progetto Definitivo Progetto Esecutivo

FASE DI PROGETTAZIONE

Fattibilità tecnico-economica
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- la regolazione climatica con lettura della sonda esterna per 
impianti riscaldamento in alta/media temperatura, ovvero ra-
diatori, ventilconvettori o fan coil;

- l’impostazione remota del set-point di temperatura mediante 
segnale 0-10V.

Mediante l’utilizzo del software Comparato MixTool si accede in 
modo semplice a tutte le funzionalità, le programmazioni e i set-
taggi della valvola sfruttando la connessione 

MISCELATRICI PER ACQUA CALDA SANITARIA CON CICLO 
ANTILEGIONELLA
Negli impianti collettivi, come hotel, condomini, ospedali e centri 
sportivi, Comparato suggerisce l’installazione di Diamix L e Com-
pamix L dedicate alla miscelazione di acqua calda sanitaria con 
gestione del ciclo antilegionella.

VALVOLE MOTORIZZATE MISCELATRICI PER IL CONTROLLO 
DELLA TEMPERATURA
COMPARATO è specializzata nella progettazione e produzione di 
valvole miscelatrici elettroniche per il controllo della temperatu-
ra. I modelli Diamix e Compamix hanno dato via ad interessanti 
sviluppi dai quali sono nate le valvole motorizzate miscelatrici 
antilegionella (Diamix L e Compamix L) e le valvole motorizzate 
miscelatrici per i pannelli radianti (Diamix PR e Compamix PR).

MISCELATRICI
Le valvole miscelatrici con controllo elettronico sono molto ap-
prezzate per la facilità di utilizzo. Con l’uscita del nuovo listino, 
Comparato ha ampliato la gamma con nuove versioni e nuove 
funzioni, come la regolazione climatica per gli impianti di riscal-
damento in media/alta temperatura e ha introdotto la telegestio-
ne grazie alla porta seriale RS485 con protocollo Modbus-RTU.

Diamix PLUS e Compamix PLUS sono le nuove valvole miscela-
trici elettroniche con tre tipologie di controllo della temperatura:

LE AZIENDE INFORMANO

miscelatrici elettroniche 
si evolve con nuove 

nei sistemi BMS, con 

COMPARATO semplici e 
intuitivi

8
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Sfruttando la porta seriale RS485 con protocollo di comu-
nicazione Modbus-RTU è possibile mettere in collegamen-
to la valvola miscelatrice con il PC. Attraverso il software 

 si accede alle funzionalità, alle pro-
grammazioni e ai settaggi della valvola. Inoltre è possibile 
scaricare, visualizzare ed esportare in formato Excel i dati 
dei cicli antilegionella effettuati e memorizzati dalla valvola. 

Per l’applicazione delle miscelatrici è importante sceglie-
re correttamente il diametro del corpo valvola in funzione 
dell’impianto. Questa scelta diventa fondamentale per le 
valvole miscelatrici che regolano la temperatura negli im-
pianti di distribuzione dell’acqua calda sanitaria come le 
Diamix L e Compamix L.

Una scelta errata spesso è causa di una temperatura di ero-
gazione instabile, specialmente alle basse portate, o di tem-
pi di attesa lunghi per avere acqua calda alle utenze.

Il software Comparato DIMMIX offre un valido supporto al 
dimensionamento e consiglia il diametro che rende ottimale 
il controllo e la regolazione della temperatura. 
È possibile selezionare tre metodi di dimensionamento:
- in base alla portata di progetto;
- in base al tipo e numero di utenze;
- in base alla migliore curva caratteristica installata.

MISCELATRICI PER PANNELLI RADIANTI
Diamix PR e Compamix PR sono valvole miscelatrici elettro-

-
damento e raffrescamento in grado di gestire anche la deu-

climatica all’interno della valvola motorizzata.

Sono progettate per adattarsi a molteplici applicazioni im-
piantistiche: una volta effettuata l’installazione sull’impian-
to, è possibile selezionare il tipo di funzionamento della val-
vola motorizzata attivando o disattivando le varie funzioni.

Il riscaldamento radiante può essere gestito con il classico 
-

tore che varia automaticamente la temperatura di manda-
ta all’impianto in funzione della temperatura esterna letta 
dall’apposita sonda fornita come accessorio.

con o senza misurazione dell’umidità e della temperatura 
ambiente, oppure ad inseguimento del punto di rugiada.

Quest’ultima regolazione calcola la temperatura di mandata 
in funzione del punto di rugiada grazie all’utilizzo del sensore 
UR a temperatura ambiente fornito come accessorio. Tale 
modalità di funzionamento massimizza la resa dell’impianto 
radiante in modalità raffrescamento poiché adatta la tempe-
ratura di mandata alle condizioni dell’impianto impedendo, 
nel contempo, la formazione di condensa.

CAIRO MONTENOTTE (SV) • LOCALITÀ FERRANIA • ITALIA • VIALE DELLA LIBERTÀ
TEL. +39 019 510.371 • FAX +39 019 517.102 • www.comparato.com • info@comparato.com

LEGENDA

2 - Caldaia
3 - Bollitore acqua calda sanitaria

4 - Utenze sanitarie
5 - Vaso di espansione chiuso
6 - Ricircolo

9







PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA

Qualunque sia l’opera che si intende realizzare, questa deve 
prendere preliminarmente forma nella mente del progettista 

teristiche prestazionali necessarie perché sia idonea all’uso 

legislativi o normativi, dell’idoneità dei siti e delle aree dispo-

dente ai bisogni del committente. Questa fase deve coinvol-
gere diversi specialisti in svariate discipline in funzione delle 
tecnologie eventualmente utilizzabili. 

l’estinzione del debito. Quanto sopra non può prescindere da 
un programma dettagliato di adempimenti e tempi previsti, 
steso con la necessaria lucidità, che contraddistingue il pro-
gettista esperto.

IL PROGETTO DEFINITIVO

borati di cantiere, il calcolo delle strutture e degli impianti, il 
computo metrico estimativo e tutto quanto necessario per rap-
presentare in modo comprensibile ed inequivocabile le scelte 
del progettista che, come tali dovranno ora essere realizzate.

IL PROGETTO ESECUTIVO

Il progetto esecutivo, oltre alla relazione generale ed alle rela-

LA PROGETTAZIONE: PENSARE 
PRIMA DI FARE

di FRANCO e PAOLA SOMA

Il computer è solo un 
valido aiuto

L’articolo dell’arch. Emanuele Meloni riportato a pag. 4, illustra 
come è regolamentata la progettazione negli appalti pubblici 
e descrive dettagliatamente obiettivi e contenuto dei diversi 
livelli di progettazione: progetto di fattibilità tecnica ed econo-

Questo modo di operare è regolamentato negli appalti pubbli-
ci, ma il suo esame porta alla convinzione che questi principi 
siano obbligatoriamente applicabili a qualsiasi opera d’inge-
gno e a qualsiasi tipo di progetto, sia esso edile, impiantistico 
o di qualunque altro genere, ivi comprese pratiche relative alla 
sicurezza o alla diagnosi energetica.

IL PROGETTO

“ideazione basata su uno studio re-
lativo alle possibilità di attuazione o di esecuzione di un’opera”.
Una volta chiariti gli obiettivi, le esigenze da soddisfare e i re-
quisiti dell’opera da realizzare, l’attività di progettazione si svi-
luppa, dal generale al particolare, attraverso livelli successivi 
di approfondimento e di dettaglio.

IL PROGETTISTA

Il progettista deve possedere competenze tecniche specialisti-
che, una conoscenza approfondita dei software e la capacità 
di interpretarne i risultati, competenze relazionali per interfac-

nel rispetto di tempi e costi, capacità previsionali per prevedere 
le conseguenze che ogni decisione possa avere sulle caratteri-
stiche dell’opera e sulla sua gestione.

12
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e tutti i particolari costruttivi necessari per la realizzazione 
dell’opera in conformità con il progetto. È fondamentale un 
cronoprogramma realistico supportato da impegni dei diversi 
operatori previsti per la realizzazione dell’opera e la funzione 
del direttore dei lavori per la corretta e immediata interpreta-
zione del progetto in modo da evitare ogni ritardo, che inevita-
bilmente si accompagna ad una lievitazione dei costi. Seguirà 
il collaudo dell'opera.

IL COMMISSIONING

La tecnica del Commissioning, diffusa nel mondo anglosas-

gestione in regime di qualità dell’intero processo di realizza-
zione di un’opera. 

“un processo di ge-
stione in regime di qualità della realizzazione di un’opera. Il proces-

-

manutenuta in modo da soddisfare le esigenze del Committente”.
Questa procedura è richiesta da molte amministrazioni pub-
bliche statunitensi e canadesi nella gestione dei loro appalti.

-
sta disciplina nel processo di progettazione, costruzione, col-
laudo e messa in servizio dell’opera potrà garantire il commit-
tente in merito alla qualità dell’opera e alla sua rispondenza 
alle esigenze inizialmente espresse.

LA MODERNA PROGETTAZIONE INTEGRATA DEGLI EDIFICI

Come già scritto nell’articolo “Basta un click?” (Progetto 2000 
n. 55 - Dicembre 2018) negli ultimi anni il progresso culturale, 
tecnologico e normativo ha portato la committenza a richie-

-
biziosi, obbligando i progettisti a evolvere verso una visione 
sistemica dell’organismo edilizio: requisiti, funzionali, spaziali, 
ambientali, tecnologici, tecnici, operativi, di durabilità, di ma-
nutenibilità, di sostenibilità. 

-
che e acustiche, da elevata qualità dell’ambiente indoor (be-
nessere termoigrometrico, visivo, acustico…), sicuri nei con-
fronti di ogni tipo di rischio (incendio, scoppio, evento sismico, 
ecc.), fruibili, salubri, sostenibili, confortevoli in ogni stagione 
e “intelligenti”, richiede un processo di progettazione integrata 

fasi iniziali, devono adottare strumenti e metodologie di lavoro 
che consentano di scambiarsi le informazioni e di lavorare in 
un’ottica collaborativa.

GLI STRUMENTI DI CALCOLO

Per il raggiungimento degli obiettivi è fondamentale la prepa-
razione dei professionisti, il loro coordinamento e la disponibi-

supportare le scelte del progettista nelle varie fasi della proget-
tazione. In altri termini il progettista deve pensare e il software 
deve consentire di rappresentare ed elaborare i suoi pensieri, 

opere.
Considerato che, anche nel caso della diagnosi energetica sia 
civile che industriale, nella fase di progettazione preliminare 

degli interventi di risparmio energetico, Edilclima ha struttu-
rato la propria offerta in modo da offrire approcci diversi in 
funzione dello scopo della progettazione come illustrato nella 
tabella che segue.

DIAGNOSI ENERGETICA CIVILE

Il software è utile in tutti quei casi dove occorre una valutazio-
ne immediata del potenziale miglioramento energetico dell’edi-
ficio, senza un eccessivo aggravio di tempi e costi.

EC719 effettua infatti una stima delle prestazioni energetiche 
dell’edificio nello stato di fatto basata sulla geometria e sull’an-
no di costruzione o in alternativa sul consumo di combustibile.

Una volta individuato il fabbisogno energetico dello stato di 
fatto, è possibile valutare i potenziali miglioramenti attraverso 
una lista di interventi e verificare il salto di classe energetica, 
la spesa annua a valle degli interventi e il costo complessivo. 

Se il risultato è soddisfacente, l’edificio è adatto per una sti-
ma più approfondita ed è consigliabile effettuare una diagnosi 
dettagliata.

Una volta effettuata l’indagine di massima circa le potenzialità 
di miglioramento energetico dell’edificio, è possibile passare 
alla diagnosi vera e propria, un procedimento di qualità che 
prevede i seguenti passaggi:
• elaborazione del modello dell’edificio (piante, abaco dei 

componenti costruttivi, dettagli impiantistici);
• inserimento dei consumi effettivi e validazione del modello;
• a seguito della validazione del modello, individuazione dei 

punti deboli dell’edificio ed elaborazione di possibili inter-
venti di risparmio energetico con selezione di quelli più 
convenienti sotto il profilo costi/benefici.

EC720 consente di gestire tutti questi passaggi all’interno dello 
stesso progetto.

ANALISI DETTAGLIATAANALISI PRELIMINARE/STUDIO DI FATTIBILITÀ

EC700 CALCOLO PRESTAZIONI ENERGETICHE DEGLI EDIFICI
EC720 DIAGNOSI ENERGETICA E INTERVENTI MIGLIORATIVIEC719  DIAGNOSI ENERGETICA PRELIMINARE E BONUS FISCALI

DIAGNOSI ENERGETICA INDUSTRIALE

Software gratuito, realizzato da ENEA in collaborazione con 
Edilclima, per effettuare una prima autovalutazione qualitativa 
del grado di efficienza energetica di una PMI.

Consente all’impresa di individuare e valutare qualitativamente 
gli interventi di efficientamento energetico e di riorganizzazione 
dei processi produttivi per ridurre i consumi, confrontando la 
situazione in essere con una situazione standard. 

Se il risultato è soddisfacente, l’attività deve essere sottoposta 
ad un check-up energetico più approfondito.

EC716 permette di eseguire la compilazione automatica del 
file Excel richiesto da ENEA, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 
102 del 4.7.2014.

Il software consente di realizzare un inventario energetico dei 
consumi relativi ad un sito.

Per ogni singola utenza il software permette di:
• stimare un profilo di funzionamento, sulla base di dati rela-

tivi al consumo o alla quantità oraria di produzione;
• importare i dati orari di rilevamento consumi, provenienti da 

sistemi di misura.

EC716 DIAGNOSI ENERGETICA INDUSTRIALEENEA EFFICIENCY
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ricercando quindi la massima simmetria nella modalità 
di presentazione dei risultati forniti nel caso di entrambi i 
metodi: questo dovrebbe agevolare l’utente nell’interpreta-

vari contributi, indipendentemente dal metodo di calcolo 
adottato.

A tale proposito, nel caso si utilizzi il nuovo metodo di cal-
colo dinamico orario, si è aggiunta anche l’informazione 

lo di calore) rispetto ai carichi “nominali” entranti nel siste-

e maggiormente interessante la comprensione dell’entità 
dei fenomeni.

Un elemento che caratterizza il metodo dinamico orario e 

plementati, risiede anche nel fatto di tener conto separa-
tamente della componente radiante rispetto alla compo-
nente convettiva. 

IL CALCOLO DEI CARICHI TERMICI ESTIVI

di ANDREA CHIEROTTI

da sempre un modulo integrato aggiuntivo denominato 

colo dei carichi termici estivi “di base”, derivanti cioè so-
stanzialmente dall’involucro edilizio e dal rinnovo dell'aria.

Le versioni precedenti di EC706 hanno sempre effettuato 
il calcolo dei carichi termici estivi, in termini di potenza, 
secondo il metodo Carrier che consiste sostanzialmente 
in un metodo “statico”, dotato tuttavia di accorgimenti e 
correttivi atti a stimare gli effetti dei fenomeni che caratte-
rizzano gli scambi termici nella condizione estiva.

La nuova versione 5 di EC706 amplia le possibilità di cal-
colo e di analisi introducendo opzionalmente una ulteriore 
modalità di valutazione in aggiunta al metodo Carrier: la 
novità consiste nel metodo “dinamico orario”, sviluppato 

Tale metodo era già stato implementato in EC700 per il cal-
colo dell’energia utile, ma in EC706 è stato contestualiz-
zato e opportunamente orientato alle esigenze del calcolo 
dei carichi termici estivi, oltre che strutturato per offrire 
all’utente una serie di informazioni di dettaglio relative ai 
diversi contributi. Infatti, pur essendo un calcolo “nodale” 
che valuta esclusivamente delle “temperature” in nodi po-
sizionati a ridosso e all’interno dei componenti edilizi, si 
è riusciti a reinterpretare i risultati in modo da offrire una 
suddivisione dei contributi come classicamente presenta-
ta nel caso della modalità Carrier.

mente rappresentative per i vari contributi  relativi ad irrag-
giamento, trasmissione pura, ventilazione, apporti, ecc., 
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in modo da offrire la possibilità di introdurre due distinti 

rà ovviamente i carichi per ventilazione e sarà direttamente 
apprezzabile da parte dell’utente consultando le condizio-
ni termo-igrometriche dell’aria in ingresso al sistema. Tali 
condizioni, infatti, nella nuova versione di programma sono 
state rese visibili per ogni fascia oraria e, in presenza di re-
cuperatore, il programma visualizza le condizioni “post-re-
cupero” dell’aria di rinnovo, ovvero le condizioni risultanti a 
seguito dell’effetto dei suddetti recuperi sensibili e latenti.

Da questo rapido sguardo generale sul programma emer-
gono importanti accorgimenti e funzionalità, fra le quali 
è doveroso in aggiunta sottolineare un notevole grado di 
libertà nella caratterizzazione dei componenti di involucro 

(persone, apparecchiature, illuminazione).

In conclusione, la nuova versione di EC706 ha fornito un 
ulteriore impulso all’ambito di indagine che è sempre stato 
di sua competenza, ampliando le possibilità di elaborazio-
ne attraverso l’introduzione del metodo di calcolo dinami-

accuratezza nella simulazione; a ciò si aggiungono impor-
tanti funzionalità accessorie e un’interfaccia utente che 
presenta dettagli di calcolo pensati e strutturati per offrire 
interessanti spunti interpretativi al progettista.

Questo è soltanto un esempio di aspetto caratteristico del 
metodo che rende chiara l’intenzione principale di quest’ul-

bile orientata all’estrema “accuratezza” della simulazione 

È bene infatti essere consapevoli che tale metodo non 

“cautela” del risultato, in quanto appunto orientato esclu-
sivamente all’accuratezza di simulazione. Inutile di con-
seguenza precisare che eventuali “cautele”, se desidera-
te, potranno essere gestite dal progettista agendo sulle 
condizioni al contorno del calcolo, come ad esempio nella 
considerazione dell’ammontare degli apporti o su altri pa-

Sempre nell’ambito del metodo di calcolo dinamico, oltre 
ad effettuare il calcolo in base ai dati climatici della loca-
lità indicati dalla normativa di riferimento, si è ritenuto di 
ampliare le possibilità di simulazione offerte al progettista 

giornata di calcolo totalmente personalizzata. In essa il 
progettista potrà sostanzialmente imporre a piacere un 

tà, allo scopo, ad esempio, di testare il comportamento e 
l’ammontare dei carichi termici in corrispondenza di una 
condizione estiva esterna di particolare interesse o, addi-
rittura, “estrema”.

In perfetta simmetria con quanto già da sempre implemen-
tato in EC706, la ricerca dell’orario di picco del carico è au-
tomatizzata nell’ambito di un determinato periodo tempo-
rale impostato a piacere dall’utente.

Pur essendo un ambito di calcolo attinente i carichi ter-
mici di base, per maggior completezza è stata introdotta 
una ulteriore novità, questa volta riguardante entrambi i 
metodi (sia per Carrier e sia per metodo dinamico orario): 
la possibilità di tener conto dell’effetto di un eventuale re-
cuperatore.

In particolare si è data la possibilità di gestire separata-
mente il recupero “sensibile” rispetto al recupero “latente”, 
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scelta dal Legislatore, poiché l’intento non era quello di scrivere 
un testo di energetica, ma di produrre un testo unico e una guida 
sulle misure di incentivazione per le ristrutturazioni edilizie.

Nel testo troverete quindi non solo informazioni coordinate e 
commentate sulle circolari dell’Agenzia delle Entrate e sulle FAQ 
dell’Enea, ma anche tabelle e schemi che aiutano a capire cosa 
deve essere cercato, dove e con quale obiettivo per ridurre il ri-
schio di errori; si parte dagli aspetti formali amministrativi, si os-
servano problematiche vincolistiche e si arriva sino alla normati-
va energetica.

È possibile inoltre scaricare comodamente, da un’unica APP, il 
glossario dei principali termini tecnico-normativi e il database 
delle normative, leggi coordinate, circolari e pareri.

Un ringraziamento va a Edilclima S.r.l. che mi ha supportato e mi 
ha fornito libero acceso ai testi normativi coordinati e all’Ing. So-
cal – Presidente Anta – che ha scritto una pungente prefazione 
per ribadire che è necessaria una visione organica e multidiscipli-

Quando, tra giugno e luglio si sono mossi i primi passi verso la 
normativa del Superbonus, mi sono accorto che l’argomento era 
estremamente complesso, in particolare per le numerose sovrap-
posizioni multidisciplinari e per l’attuale substrato di circolari, in-
terpelli, FAQ, che già puntualizzavano da anni l’argomento. Ero al-
quanto irritato dal fatto che il Legislatore continuasse a cumulare 

toccava aspetti ovviamente energetici e amministrativi, ma anche 
relativi alla sicurezza, al rischio incendio, agli abusi edilizi e alle 

sovrapponevano e si aggrovigliavano.

Mi è venuta quindi l’idea di cercare, collegare e coordinare le mol-
tissime informazioni e gli aspetti tecnico-legali che fanno da sfon-

certo un esperto su tutti gli argomenti, ma ho avuta la pazienza e 
l’impegno di raccogliere in maniera organica le informazioni. Non 
credo di aver fallito, ma neppure di esserci riuscito al cento per 
cento, sia per gli inevitabili limiti di tempo e di competenza, sia 
perché la disciplina è, a dir poco, tumultuosa.

Ecco allora che il testo “Ristrutturare senza soldi?” può costituire 

cientamento e di ristrutturazione, fornendogli una traccia su cosa 
valutare e su cosa eventualmente approfondire; il mio sforzo è 
stato quello non solo di comprendere la normativa, ma anche di 
organizzarla dando vita a questo ampio vademecum.

Sicuramente ci saranno imprecisioni e forse omissioni, ma ho vo-

menti e diventasse una sorta di database dinamico.

La termotecnica fa solo da contorno, tramite alcuni esempi sulle 
criticità che si manifestano nei criteri di calcolo e nella procedura 

di VALERIO DI STEFANO

Un nuovo manuale 

Ingegnere, specializzato in Energy 

da anni il ruolo di Market Segment 
Manager per la Georg Fischer, nota 
multinazionale svizzera che produce 
e commercializza sistemi plastici 
e soluzioni per la distribuzione di 
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